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La lotta elettorale .in Italia 

An'cho in Italia, oomo In Germania, si 
ò In piena lottt\ elettorale, e alm~no quella 
piccoli\ parte della: nazione, ciHl aprartiene 
ai clubs,e al giornalismo libomlo, vi pren• 
de parte sntto la di l'ozi ono, aporttl o nn• 
scosta, di qnel pugno di 11mbiziosi eh~ 
aspirann a gove1·nare da Mont~cltorio. L'im· 
mensa mag!l'lorauza però doll11 nazione resta· 
impassibile a questa lotta politica,. oecu-. 
patii com'è a lottar~ Invece colla mis(•ritl, 
C'li! o. malatti(•, collo tasso c ho crescono ogni 
di più, e che, por S'Jmma grnzm, IIJlponn 
si sospendono, ossia si diff~risr.ono soltanto 
di qualche me3o agli stejs\ n:lllfmgbi del 
Polesine I! 

Noi CtLttolicf; ·per ·sllplentissitno consiglio: 
del Santo Padre, siamo ancho questtl volta: 
dlspen~ati d!ll prendot·e pMte alla nnova: 
lotta elettoràlo politica. Pure n~n santinu-. 
tilo che dall'alto della n'ostra tranquilla· 
posizione diamo nn qualche sgunrdò a que­
sto combattimento che omai è sostenuto da 
due solt partiti, i sinistri od i 1·adicali.' 
E' che vi védiamo rioi sin d'ora? Lo di-' 
cano gli stessi fogli libemli, non escln~i i. 
progressi~t;, i quali tutti in coro lamon· 
tano l' immeralitìl, la confusione, il disor­
dine delle attuali elezioni. 

Diuìnoue no saggio. 
Sonliamo innanzi tutto la liberalissima 

Gazzetta del popolo di I'orino. La Gaz­
zetta scri'vo chll dalle notizie che le per-' 
vengono ~ul movimento olettorah•1 null'altro. 
di positivo risulta,' che gli_ sforzi erculei. 
cbo fanno !deputati scadenti. per consei·-

1 

vm·e il. se,q,qio. <Quelli ~tes~i, soggl~~ge 
la Gi;!zzetta, che. ~ono più. 1mplacuh1h a 
respingere qna!siasi nccordosopra il terreno' 
dello idtie, non rifitg,qono da tmnsazioni 
personali, lo più 'lNDEOOROSE, pur di 
rimaner deputati. ~ 

Il Roma di Napoli, altro giornale pro· 
grossista, parla del!:\ gmutlo confusione 
che rogn<l nel ca m p o Plett•mtle, prorlotta 
dalle simpatie e antipatie personali. « Do­
vnnqu~ g1rate lo sguardo, non vedete che 
confuoione o contraddizione, a':corùi ft'il 
elo1\ienti disco1·danti e ciò per bizze per· 
sonati. » Ecco l'l ntoresse del l'aese, in che 
si riso l ve. · 

Il Ptm,qolo di Napoli, parla di transa­
zioni deplorevoli fra candidati ed elettori 
di opinioni disfnrmi, senza discussione di 
di idee, di pl'incipii di programmi. 

Il Corrie1·e del'Mattino di Napoli, nota 
nna specie 11i aborrnzione politic;t, all11 
qual" hanno .c01lnto pnrecchi dei vecchi 
deputati, alleandosi, coalizzandosi, pro­
mettendosi e bm·attando i voti fra loro, 
sobbertlJ di oppostiss:mi pr\nclpii. L:1 sola 
ambiziono di rimaner doptltati ò la loro 
gniùtl. Etl Il Popolo Romano chiama qno­
stn, la lega di tutti i piccoli interessi, 
di tutte le meschine am/Jizioni ·locali; cb e 
trionf,l i n molti collegi. 

Il Ilonghi nel disèOI'KO 'tenuto non ha 
guari iu Napoli' all'Associazione Costitu­
zionale già pre9odeva ch3 h1 lotta nndrubbe 
in ·qnosti ttll'mi'ni, n diceva: «La gnorn1 
elettoJ•alo s:tn\· comhattnta Mi pegr;iori 
mezzi •. Si, noi vedremo gli nomini d ogni 
partito; dimenticnro· le antiche· divisioni, 
sostenersi 11 vicAnda, percbtì ciascuno possa 
avoro la e,erteZZII d' osse1·e eletto. Cosi, 
COPCilldOV!I egli, Si VOI}ri\ODO COJlfermat.i gli 
'effotti temuti, cioè 11 dire' cm·ruttele, aff'a­
ri;;mi, e,qoismi; inte1 essi personali. • 

Ah I ringraziamo di cuore il nostro Santo 
Padre che ci pros·erva dal noppnro contR­
minarci, prendendo parte 11 queste umilia­
zioni C VGrgogno dollil patria nostra! 

Il pro&Rsso dello stndR n te MinRrvini 

Oome ·abbiamo annnncinto, si sta svol­
gendo alla Corte d'Assise di Romll il di·· 
battimontn dellfl causa del gio'vano diclas- · 
suttenne Miuervini, figlio e fratollo di de­
pntnto o di giorrìtllista, quel tale cb.e sqtla · 

·Hoe dello scorso gingno,· proiÌrio nella notte 
di S. Plrtro, facendo mostra di prJcQcis· 
sima malvagit1ì, ucciduv11 11 sangue freddo' 
il giovano tlolla IJirroria ~Iorto'o Slli Corso, 
esplodendo contro di lui divet·>i colpi di 
rivoltella, anche moribondo, anche morto, 
anche diventato <l;\ da ve n•. 

Vorremmo che tutta In gioventù scapo-' 
strata 11' Italia potesse assistere a questo 
dibattimento, e posilia medittìro snl tristis­
simo caso. ·Vorremmo che vi aRsi stessero 

·tutti quei genitori sciagurati, che, non 
sappiamo se più pazzi o malvagi, preten· 
dono edntaru i loro figliuoli secon•lo i det­
tami della model'lla incredulità, iau1:lando 
lihero il corso, come dicesi, alla natura. 
Avrebbero di che meditare e di che ioor· 
ridire. 

Il giovane imputato dell'orrendo misfatto 
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Il corsaro del 'Baltico 
(Dall'inglese). 

Voi sapete dnve abita nascosto Kn,tt 
Vonved, disse Amelia, conducetemi tosto 
da lui. · . 

- M' affretto a farlo. Quale condizione 
dolorosa ! Questo vegli ardo pieno di gloria 
costretto a nl\scondersi c•>me una bestia fe­
roce in~eguita cl1ti cacciat<iri. Il più graude,. 
il più'nobile <lei Valdemari ridotto a una' 
tale esi~tenza nella sua patria, nBl paese 
dove i suoi antenati regnarono por secoli, 
nel paeso per cui . egli ha vers~tto il suo 
sangue, e per cui due· suoi figli sono morti. 
Ma, dopo la sventura verrà il giorno della 
gioia. 

- Il tem}.oo fugge, mormorò Amelia, il 
tempo fugge veloce. · 

Jetsmurk fece un gesto di assr,ntimento, 
corse 11d aprire la porta della camera e 
chiamò sult moglie. Questa compat•ve im­
bronciata, guardando con océbio tòrvo quella 
cbe ~ra· stata la caus:1 ·innocente della sua 
C!ICCiata. 

- Renna, esco con questa signora, e forse 
resterò assente per pare.cc,hie ore. 

- Andar fuori di casa a quest'ora 
brontolò la donna. 

- Taci , intimò J etsmark , gettandosi 
sulle spalle un vecchio mantello da dragone, 
cosi m' accomoda, e non voglio rimostranza. 

Renna esasperata s' apparecchiava a sfo­
gare l' ira compressa, ma Amelia, deponendo 
sulla tavola una moneta d'oro ~ 

-· Bùona donna, mi rincresce, disse gen­
tilmente, del disturbo che vi arreco: accet-
tate questo piccolo nonnulla. · 

- Cielo, esclamò Renntt stupita, un vero 
federico d'oro. Da quanto tempo non ebbi 
in . mano una monettl come questa. E nella 
gioia per la fortuna inaspettata si dimen­
ticava del suo sdegno d'un istante prima, 
intenti\ a contemplare il dono. generoso. 

Jetsmark fissò sua moglie con uno sguardo 
di profondo scontento, aperse la porta, ed 
usci con Amelia. La vecchin, cessando un 
istante dall' ammimro il federic•> d' oro , 
prese la lucerna, e corse sul pianerottolo a 
rischiarare un po le scale fincbè i due fos­
sero scesi. 

Uscito d1t Nyhavn, Jetsmark entrò in Kon­
gens-Nythorv, poi prese· per Storre-Strand, 
passò il canale, lasciò aliti sua .testm l'an­
tica borsa, quindi attraverRò il ponte per 
recarsi a Ohristiaqsbavn, qua~tiere eli Co­
penaghen, circo~dato d'acqua da tutte le 
parti. Là le vie sono strette e numerose, le 
case alte, nere, e iu generale di aspetto 
sinistro. Il solo oggetto degno di ltttenzione 
!l Christianshavn è la Ohie.~a del Salvatore, 
che ba uu co.mpanile stupend.o, eli forma 
pirarnidale, riccamente ornato, e alto qu11si 
trecento piedi. 

Jetsmark oltrepaBJÒ la chiesa, e proce­
dette per parecchio tempo eli viuzza in 

siedo nl banco dogli accnsnti colla stessa 
sfrontatezza o procacitìl di s~narrlo con cui; 
forse, (•ra solito sedere nella hiscl! e nel­
l' osteria. Gnarda in viso il popolo curioso, 
che 'si affolla noll'auln, senza mostrare alcun 
segno di torroro o di vo1·gogna. Sembm 
eh e egli, non o n a mal vagita senzn esempio 
b sanza nomr, ma abbia comme3so un atto 
di cavalleria. 

All'intorrogntorio ello gli f;L il Presiclentr. 
Cardon11 risponde manifestando lo scompi· 
glio interno dell'animo. Dico e disdice ogni 
tn'orriento. Narra il fattò diversamente da 
qtièllo cl~o lo narrò nel proprio interroga· 
torio qnauclo ftl nnostnto, e non sa elle 
cosa ris(Jonrlore quahthl il Presidente gli 
fa notare le sne contraddizioni. Si trincera 
<Ilo tre la negnt.i va. E q Uttndo è Rtretto colle 
spalle al mnro eace in una proposizione 
'colla quale PI'Otende li' insinuare 11 carico 
d,ll tribunale h1 taécia d'ingiusto. «Non 
SO' che cos11 rispondere, signor presidl•Qto, 
- egli dico -; goal a chi sta sn questo 
banco! potrei discorrere un'ora, finirei per 
avet· sempre torto. » 

I precedenti del gio·1nno tutt'altro che 
.lodevoli. Scapestrato; gozzoviglintort•, pre· 
potentE! sempre o ch1pportut.tu. Un giorno 
va in vettnra oon alcuni snui amici; dopo 
111 corsa vione a parolo col votturlno per' 

· fatiiissimi motivi, dà uno schiaffo a torto 
allo stesso o prt~tuglì al petto la solitll' 
insldlos;L rivoltella .. Lo stesso gli avvier1e 
q uaò(lo sta per' p11garo lo scotto del pranzo 
iu una trattoJ·ia, pretendendo colla sua 
riv()ltelln far valere lo sue ragioni col 
giovane inserviente. 

Egli si. scusa ... coll' nbbria.cbezza.·oSousl\ 
un 'delitto con un vizio. E il Presidente 
gli ftL riO.ettero chò ije l'ul:>brincbllzza ba­
stasse a. glustlficnro i delitti, i tribunali si 
potrebbeJ'o chiudere. In ·altri tempi la nb· 
briachezza era circostanza aggravante. Oon 
molttl saggezza disposto, perchè l'uomo, 
ubbriacandosi volontnrian\onte, volonta­
riamente si pone nel pericolo certo ·di 
opemrtl' azioni turpi e ddlittnose. FJ gli 
soggin~gt•: itl non ricordo di essere andato 
a 17 anni gozzovigliando di notte coliJI 
rivoltella alla cintola! 

E ueppuro n questa ramanzina impalli· 
disco, neppure a queste paroln terribili 
per lui mostra pentimento e orrore dlll 
delitto. 

Obe più? quando il Presirlento gli rim· 
provora acerbamente la sua condotta gio· 
vauile, la quale t'n se.mpn1 disordinata, 

viuzza, imitando il movimento della lepre 
che fugge il cacciatore. Amelia lo seguiva 
ansante, imagimmdos.i, e non a torto, che 
la sua guida, anzicbè andare per la via 
più breve, avesse lo scopo di 11llontanare 
dalle _loro traccia chi si fosse pensato di 
spmrh. 

Alla fine giunsero presso V1lders Plads, 
verso l' estremità settentrionale di Christian­
sbavo, e Jetsmark, indicando di un gesto 
una casa: 

- È là, elisa~. 
Era un fabbricato esteso, non n:olto alto, 

ricoperto di ardesia. Sulla facciata v'era 
nn portico, come nell!t maggior parte delle 
case in Scandinavia. · 

Il sergente spiuse col piede la porta, che 
s' apri tosto, e 11ttmversato un piccolo giar­
dino, s' avvicinò ad un uscio. · 

Tastoni nell'oscurità andò in traccia di 
un chiodo, il cui capo sporgeva alquanto 
nello stipite della porta. Lo premette, e 
tosto si sollevò uno sportellino di ferro, ben 
mascherato che non si sarebbe distinto cl!! 
ohi uon conosceva il secreto. Così rimase 
scoperto un foro d' un piede di profondità. 
Nel fondo di esso v'era una specie di bot­
tone, che Jetsmark trat<se a sè, suon11ndo 
in tal modo un campanello il qual3 annun­
ciavi\ cb~ un amico fedele desideravi\ di 
entrare. Quasi subito unlt voce trema n te 
chiese: 

-Ohi è là? 
- Il vostro vecchio camemta dei dra-

goni di Rantzaw, Carlo, rispose il seJ•gente. 
Allora s' udl il rumore di una catena, 

poi quello d'un chittvistello, e la port~ si 
apri lasciando scorgere uu vecchio con un 
lumicin<o in mano. Al vedere Amelia, questi 

scioperata, ribelle 11d ogni soggezione, ad 
ogni freno, tanto cbe meritossl.la es~ul­
alone tl11l Colleglò militare della N~nzla­
tolla in Napoli; llgli, quasi sorridendo, 
dice: sonò state scappate da ragazzi, non 
vale 111 pena di . pal'larno. 

Un'altra clrcostalizti per mostrare a.·r.ha 
grarlo di depravazione ·conduco la , e~uca­
zlono musso n i ca della gioventlì. .Il gio'vane 
imputato, in mezzo 11 tante , sregolatezzo, 
scioperntaggini, gozzovigliq, disordini' e dis­
Slinnatezze cbe gli si rimproverano, colla 
prospetti va d eli~ galera; con un ,liestiale 
delitto innanzi agli occhi, tlene· 1 mòlto -
orribile verumento - all' esse.re di ,genti­
luomo e vuole o pretende che gli altri 
cosi lo sfimlno e lo apprezzino; e se 
no, guai ! pono m tino alla rivoltella. Egli 
ha la pretensione di essere un gontll(lomo. 
Lo dice a cb i lo arresta in Piazza COlonna; 
lo ripoto in tribunnlo in faccia ai giudici, 
ai giurati, al popolo. 

Vnol dire che a eostut::Pmaestrl·,banno 
comunicato una ben strana idea - per 
rron d i re c.orrotta - , de Ili\ ,gentilezza l l 
L'assassino che si ubbrlaca, ·cbe mena 111 
sua vit11 fm le bische, i bordelli, le osterie ... 

S'interrogano i ,tostimonii. ''l'utti depon­
gono contro l'assassino; tutti. racco.ntano 
circostanze nggmvanti il de!itlo.;. cbe mo­
strano la malvagità prem•co di quell'aol,mo 
giovanile. Uno solo, il jJiemonlèse O,elso 
Ceresa, Cavaliere e capo sezione al .. :mini­
storo dolla marina, forse nollo intento di 
giov<J.ro 111 reo, depone 'innanzi ai. triTJunali 
diversamente da ciò che avea deposto.in­
nanz.i, !Il giudice istruttore. DicE!, disdice, 
s' iugl\tlìuglia, 'nega, afferma e finisce pet· 
mostrarsi apertamente f11lso testimonio; Con 
tutto ciò il Pr~sidente si contenta di ram. 
pognarlo l'icordandogli le. pone pei- .fulsi 
testimoni, e gridandogli; «Un uomo della 
su.a, .condizione dovi'ebbe· 've~gùgllarsi; di 
conte tiers i ìu questo modo» lo licenzia. 
Nel popolo spettatori) ·si broqtola e giusta­
me Q te: se fosse stato un poveromo !!avreb­
bero subito mandato in carcere per falsa 
testirnouinnza. M11 è un piemontese .. ; •. 

Contro il lavoro della ·Domenica 

A Vionna esiste fra gli operai una fort6 
agitazione in favore del riposo alla, .do­
menica. Nella notte <lell' a!Lr11 domenica 

fe' un atto di stupore, o represse un' escla­
mazione di sorpresa. J etsmark gli disse in 
fretta alcune parole in un dialetto che A­
melia non potè comprendere, e che : era 
quello della Frisia, ~erchè i due vecchi erauo 
ambedue nlttivi del! isola dj Amager, I,lresso 
Copenaghen, isola che è ut!a colomà di 
Fri~oni. 

Quali che si fossero le parole del sergente, 
esse non" valsero a dissipare affatto ·lo stu­
pore e l'esitazione che si dipinsero Jsu\ 
volto del veechio servitore di Knut Vonved. 
M~t Jetsmark non gli lasciò tempo .di .stare 
a riflettere di più, e, facendo entrare .Amelia, 
disse al suo vecchio camerata che chiudesse 
la porta. Questi allora li condusse in uòa 
specie di ttnticamera, che serviva in pari 
tempo di cucina. Presso il camino· stava 
seduta una vecchia cot gomiti appoggjati 
alle ginocobia e la faccia strettfl frnHe 
mani come chi è in preda ad un profondo 
dolore o a una violenta agitazione, 

Di nuovo J etsmark e il servitore Veit 
Petlersen si dissero alcune parole', a voce 
bassa ma con fuoco, e il sergente J.lregò 
Amelia di togliersi lo scialle che le''coprivt\ 
il capo e le nascondeva la faccià. Allora 
soltanto ella potè veder bene V Bit Pedersen, 
Era un vecchio sca1·no, curvo sotto il peso 
degli anni e delle fatiche. E tuttavia egli 
era stato uu valoroso soldato, un J.lrode fra 
i prodi, l'onore del reggimento cle1 dragoni 
eli Rantzaw. 

Veit Pedersen ave1t sempre mostrato una 
fedeltà a tutta prova verso Knut Yonved, 
e da venti anni era il suo unico servitore. 

(Continua) 
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- Lei è il tal dci tali. 
- .M11 ello diritto ba di lei fare tali do-

circa trecento tipografi si mdunarono in 
seduta generat~. Il rolatora lustus parlò 
veemente oontro il lavoro del\11 domenica 
nelle tipografie, il quale conduce nlle più 
tri~ti . condizioni. Scòvnrzinger accentuò 
essere la vit11 odierna del tipografo la l>iù 
avvilita e miserabile, giacchè egli è ridotto 
a una semplicu macchina e non b11 noppur 
tempo da pensare a sè stesso. « Quando 
sarà abolito Il lnvortl della domenica, disse, 
noi' oi sentiremo per 111 prima volta uo­
:mlnl. (Applaìtsi). Noi imemo un'esistenza 
degnri dl crqatu1·e umane. Se non ci vo­
~gliono àccordare questa giusla !lomand11 

mande? 
- Siamo due ngenti di pubblica si· 

ourezza: f11vorisoa d l scenclere: ecco qui il 
signor delegato. 

Infatti emno giuuti 11 Prato, 1lovo Il de· 
legato intimò al Ragosa formalmente l' ar­
resto. 

Per orlline successivo del minist~ro del· 
i' ihlerno l'arrestato fn poi condotto qni 11 
Udine, dovo attendo l'esito doll!l Stili molto 
compromessa situazione. 

noi troveremo altri mezzi per giungere 
al nostro Intento, , K<iger illustrò anche 
. bene la questione e1l accennò alle famiglie 
dèi tlpogratl, le quali non vedono quasi 
mal il loro capo, giaechè Il miset·o si trova 
tutta la settimana nell'officina. « Noi vo­
gliamo, esclamò, che almeno .. alla domenica 
i figli i'iconoseano o vedano il loro padre. » 
(Applauso generale). Fu pres11 una ri· 
soloztone per l'abolizione. 

Qul una semplice osservazione •. Obo cosa 
non si . disse contro la O!Jiesu, la quale 
proibisce il lavoro e comanda il riposo 
alla domenica~ Non si scagliavano contro 
questo precetto millo derisioni ed impro­
perll ~ Ed ora i derisol'i , ne vengono 
a rlconos~ore la ·sapienzt\, Aspet.tlamo an­
cora qualche tempo e ·vedremo altro di· 
sposizioni di vi ne prlm11 oltrnggiato tornare 
in onore. Cosi la sapienz11 della Ohiestl che 
è la atess11 sapieoz11 di Dio vinco sempr~ 
la fallnoe scienza umana. 

LE ELEZIONI IN PRUSSIA 

Le prossime elezioni pel Laodtag o Ca­
mem prussiana sono più importanti di 
quelle pel Relcstag o Parlamento doll' l m­
pero, appunto percbè nè dipende In politica 
religiosa. SI è calcolato che i libtmlll. dtJ­
vono. guadagnare 70 sèggi per av~r~ la 
maggioranza. La Oamera comporwvasl di 
433 membri di cui 169 erano conservatori 
e 117 cattolici. I llberali non erano che 
in numero di 148. Queste cift•e indicano 
meglio di ogni ragionamento i motivi pei 
quali il cancelliere ha. cercato di dtventar 
conservatore cattolico. Geqen Rom! Contro 
Roma l non si ~ente al tr.o fra .i prbtostanti 
militanti. · 

{ 

L'affare delle bombe di Trieste 

Oalla nostra città mandano al Fanfulla 
i segnnnti ragguagli: 

E' stato in questi giorni qui rimesso, a 
disposizione della regia procura, quel tal 
Ra!(ORa da llnje (!stria) obil la i. r. polizia 
di Trieste ricercava attivamente, come com­
plice dell: Oberdank poli: uffaro delle bombe. 
Anzi contro lo stesso pende, per parte del 
govArno austro-ungarico, h1 domanda di 
ostr~d1zione, H5Sendo egli prevennto di com­
pll'cltiì nei erimitli di alto tradim,•nto o 
tentato omicidio. 

· E' probabile .che circa l'estradizione vi 
sia dissenso fra i mlniotri, ed essendo molto 
soggetta 11 dispute. per sè stessa la materi11 
dell' estradizionr, non è facili' pi·~>vedore il 
risultato. • 
· Frattanto va nolnta In avvo latezza della 
questura di Firenz~. 

li Rugosa, mentre il suo compagno Obor­
dank veniva tempo addietro nrri•stat\J Colle 
bombe.sul territorio <lnstriaco, era riuscito 
a ripassare il confino, reca:Hlosi 11 Venezia, 
.ad Ancona, 11 Roma e ultiummonte a ~'i· 
reoze. 

Appunto a Firenze unaagoote di pubblica 
si.curezza notò in nn gruppo uu tale che 
corrispondeva ai connotati del. Ragosa; e 
,notò di più cbet'indi-viduo, quando parve 
:accorgersi d i essere osservato, si uffretlò 
cogli am.icL n(l allontanarsi con una pub­
blica vettnrn e ad. uscire d11 una porta 
della città. 

Su queste informazioni In questura or­
ganizzò · immodiamente un servizio eli 
sorveglianza nlle stazioni ferroviarie doi 
dintorni e un servizio ambulante nei con­
vogli. Infatti due agenti di questo ser­
vizio riconobbero i l Ragosa alla stazione 
di. Oustello, nccomp:1goato e accomiatato 1lai 
soliti amici. Appena egli ebbe preso posto 
in un compartimento; e il treno stava 
mottendooi in molo, i due agenti con nu 
pretesto passa rono a. tonergli non indovi­
nata compagnia. Bene ass1cumti strada fa­
cendo di chi si trattavn, quando il treno 
si avvicinò alla stazione di Prato, avvonne 
il seguente brovo dialogo: 

Il RJgosa fu tempo iu1lietro giovine ap· 
prondista ln una f11rmacia Semvallo o Se­
milo . 

La Cameri\ di Consiglio t!rJl 'f!'ibnna\e di 
Venezia por la parte che hl riguarda ba 
dichinmto, sopm llllilloga relazione del giu­
dice Ridoltl, non f111'si luogo 11 procedi­
mento contro gli emigrati triestini Lovi o 
Pnronz,wi p11r inesistenza <li rento, od ba 
ordinata la loro scarcerazlono qnalora non 
sl11no ritenuti por aitt•a causa. 

l signori Levi e Parenzaui quindi ri­
mangono O l'a i n carcare a causa dell' i m­
putazi<HIO ad essi addebitata dal 'rri bunalo 
di Trieste, e dipende dal Ministero itlllinno 
or d i narno la scarceraziono. 

Venne già presentato al ministro dogli 
estel'i un momorialo della Commissione de­
gli 11vvocati voner.iani nel quale si sostione 
infoudata la richiesta d'estradizione' avttn· 
z11ta dall'autorità anstrit1cn. 

GovGrno e Parla.mento 

Mi li zia territoriale. 

Il ministero della guerra ha in animo, 
presi gli accordi oppot'tnni col ministero 
ìlell' interno, ·di far passare un' uccnrata 
ispezione ngli archivi comunali per ricono­
scere se in ogni Comune siano st.ati rego­
larmente impiantati e siano correttnrnente 
tenuti i ruoli della Milizia Territoriale. 

Per i militari della indicata milizia nati 
anteriormente al 1855 i Comuni potranno 
tenere un unico l'nolo su cui verran11o in­
scritti gli individui vincolati all'obbligo 
militare, con a fianco indicato per ciascuno 
l'anno di nascita. 

- Al Ministero della guerra si sta lavò­
rando per la organizzazion~ della milizia 
territoriale. Saranno chiamati più presto 
che sarà possibile sotto le armi due classi 
della terza categoria per un periodo d'i­
struzione di quindici giorni. Quegli ufficiali 
che non escono dalle file dell' esernito do­
vranno subire un esame pratico speciale 
per dr.re prova della loro attitudine. 

Notizie diverse 

Notizie da tutta l'Italia mostrarw che 
eccetto i pochi politicanti di professione, 
il paese é profondamente indifferente per 
le prossime elezioni politiche. L' Opim'one 
ne fa grandi lamenti. 

- Il Secolo dice che sette sono i c0llegi 
dove si propongono candidature di operai, 
e cioè : Milano, Alessandria, Genova, ltoma, 
Napoli, Messina e Pistoia. 

Dalla Lornba1'dia poi apprendiamo obe 
il candidato operaio SC!llto a Milano dal 
Consolato è Antonio Maffi, fonditore di ca­
ratteri nello ::ltabilimento Giuse'ppe Oivelli. 

- Si assicura che il ministro della .Ma­
rinH, dietro concerti col presidente del con­
siglio e degli altri suoi colleghi si sia re­
cato a Monza, onde prendere i concerti col 
re U m berta m torno ad un1t promozione da 
dare al duca di Genova, in occasione del 
suo matrimonio. Si tratterebbe di nominarlo 
a contrammiraglio, naturalmente non col 
comando. 

- Si attribuisce allo stes5o ministro della 
111arina, l'idea di una gran mostra navale 
alla Spezia. 

Alle manovre delln nostra flott~ prende­
ranno parte le due divisioni della squadra 
permanente con la comzznta DuiNo. La 
flotta sarà comandata dall'ammiraglio ::laint· 
Bont. Vi assisteranno il Re e il ministro 
della ma!'ina onorevole Acton. 

- La Direzione genen<le delle imposte 
ha diramato una circolare ai prefetti con 
cui ordina che i contratti cogli esattori 
vengano stipulati per ntto pubblico. I 8e­
gretari comunali sarebbero abilitati a sti­
pularli, venendo pareggiati ai notai. 

- La Commissione per la riformfl, delle 
Souole normali pt·opone l' auruento tli due 
anni al corso attuale, e la fondaz.ione di 
istituti peda\logici di perfezionamento pei 
maestri. N eli anno entrante però non verrà 
introdotta alcuna modificazione. 

ITALIA 
'J.'orino - Circola una protesta, ed 

è già coperta da numeroHe fit•me, contro 
l' empia pubblicazione di un giornale il 
qu~le sacrilegamente prese il nome di Gesil 
Or1sto. 
Cagliari- Una banda armata di 

circa quaranta individui nel circondario di 
Vilanovft Strisaili aggrediva sei carri cari­
chi di dinamite, sequo.strando uno dei con­
duttori e depredando le guardie di finanza 
e la scorta diji carri, dei loro denari ed 
orologi, per un valore di più che lire cin­
~uecento oltre la dinami t.?, Nell'atto del· 
l aggressione, vari dei depredati rimasero 
feriti. 

Ravenna- Dal 20 cm·t•. in tutto 
il torri torio della Provincia ·di Ravenna 
venne stabilito un servizio di pattuglie 
miste di soldati e cnrabinieri che durerà 
per tutta la stagione invern11le. 

Questo a semplice tuiela dfllla pnbblim1 
sicurezzn, e perabè non si abbiano a veri­
ficare le grass1tzioni ripetutesi con audacia 
in questi ultimi tempi, in specie nel Lu· 
ghese e nel Faentino. 

Le pattuglie si compongo no di dieci oo­
mini e percorrono le campagne e strade 
della intiera provincia. 

Roma- E' tornato a Roma rlall'ln­
gbilterra il Cardinale Hovard. Si afferma 
obe ebbe parecchi colloqui con lord Gran­
ville, ministro degli esteri. 

- lVloris, capo della magist.ratur1t irilm­
dese fu ricevuto dal Sommo Pontefica. 

- Il Papa inviò 4000 lire agli inond~;ti 
del Tirolo e della Carinzia. 

- La Giunta municipale di Roma ap­
provò il piano finanziario presentato dal· 
l' assessore Seismit-Doda circa il prestito 
dn contrarsi per eseguire i lavori di rior­
dinamento della città. Verranno emesse ob­
bligazioni fino a 150 milioni all' interesse 
del 3 per cento ammortiz~abili in 75 anni. 

Il piano finanziario verrà presentato al 
Consiglio comunale nella seduta· che si 
terrà il 23 corrente. 

Arezzo - L' ~tltro ieri alle ore otto 
tli sera presso la sua abitnziona, posta nella 
via più centrale della città fu aggredito 
l'avvocato Giuseppe Biondi. 

l~~li è segretario dell' Aqsooiazione Mo.· 
narchico-Costituzionale, e redattore della 
Gannetta A1·etina. 

Ii aggressorB è un individuo il quale 
s~ari?ò sopra il .Biondi, .ed a pochi passi 
d1 distanza, nn colpo d1 una gl'Ossa pi.stola 

Fortunatamente, il colpo andò fallito. Si 
può asserire sen'za ·tema di errare, che l'o­
dio politico fu il vero movente dell'assaH­
ainio, ginccbè prima del fatto era corsa 
una lettera minatoria, 

Cosenza- Il brigante Ricca, quello 
stesso che riuoci recentPmante a scappare 
dalle mani dei carabinieri, batte con la sua 
banda il territorio di Cosenza. Ieri l'altro 
c h be luogo nella località della Sila detta 
Cavaliera uno .scontro fra questa banda e 
la forza pubblica. l briganti av~antaggiati 
dalla distanza e dalle accidentalità del ter­
reno poterono sal vat·si. 

La forza pubblica spiega la massima at-
tività nello inseguirli. · 

Verona- E' accertato che la Ginnt!l 
ba conchiuso colla ditta Casaretto di .Genova 
per la grande lotteria N azionale da farsi 
per Verona.· 

Saranno emessi cinque milioni di viglietti 
ad una lira l'uno. l premi saranno di du~ 
milioni e mezzo. Al Municipio sarà assicu­
rnto. un milione a forfait qualunque sia 
l' estto della lotteriH. Al disopra di un11 
data cifra, dicesi tre milioni e mezzo, il 
Municipio percepirebbe un tanto per cento 
dippilt del milione fissato. 

La .ditta assuntrice avrebbe già fatto un 
depo!ttu per garnnzia della operazione. 

Livorno- L11cronacaricorda man­
giatori di cucchiai e di f!lrchette; non,· per 
quanto sappiamo, nn mangiatore di pa­
!H.nche. 

Ehb~ne a Livorno il bambino Amadio, 
di due anni, ingoinva giorni fa una moneta 
di rame dì due soldi, un palancone come 
si dice in Toscana. 

I medici fecero di tutto per fargli riget­
tare la moneta, ma invano. Il bambino 
conserva tuttora nello stomaco il ;palanc.one; 
ma non dà alcun segno di sofferenza. E' 
vispo e mangia del miglioro appetito. 

Esri'::E..1RO 
Spagna 

Vione sme.ntita la qotizia già data dalla 
0o1'1'ispondencia, cbo in una riunione di 
comitati carlisti venuo deciso di pt·oclamare 
capo del partito lrgittimista spagnuolo il 
principe Giacomo, figlio di Don Carlos. 

l::<..,rancin. 
Ad Aux!;rre infierisce l'epidemia tifoide. 

I/ ospedale rigurgila di illftJrmi o gli infer-

m ieri laici, già sostituiti alle Suore abban· 
donRr.mo il pericoloso lifftcio. SI dovutto1·o 
chiamnro di nuovo lo Suore, chiJ accorsero 
senza i udugi e vi fanno p1·o:ligi tll carità. 

RuEiilsia 
Il giornale Sovrernennia lsvestia rac­

conta nu caso straordinario di vendettu. 
Il bnttoll11 11 vaiJOre Pokorntf nel Volga 

fu soru nll!rso dal va poro Kacliine. Il d i­
sastro non fu cil'etto d'un 1wcidonte m11 
d'nn atto p1·emodif.ato 1lnl capitano del 
J(achùw imto parchi ii Polcorny 11vosse 
maggior numoro di viaggiatori Q mt~ggiot· 
quantità di merci. Per togliore di m~zzo 
Il conourronte il capit11no dtll Kachùte 
scelse fa notto hnia del 22 se:tombro (alli~ 
rosso). Il Polcm•ny lasclatll NiJni Novogorod 
era giunto presso ~lukor~f qtmndo vlde 11 
veuirsi contro l' altm navè. Riconoscen1lo 
il pori colo dà il fiscio d' allarmP, cerea d i 
avvicinarsi alia riva ma 'vione inHognito 
ed investito da prora; si ode an crac ter­
ribile; iu nn momento li Pokm·ny si rinmpi 
d'acqua e di li 11 poco si sommers~. Cin­
que dei viaggiatori perirono, gli altri ven­
nero salvati da alcuni canotti. 

Il Kachine fntto il colpo ora 1111\to via 
veloce. 

DIARIO SAORO · 
Martedì 17 ottobre 

s. Gallo abate 

Effemeridi storiohe del Friuli 
17 ottobre 1797 - Trattato di Cam­

pòfot•m!do tra Bonap11rte e l'Austria e tl'll· 
dimento di Venezia. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati 

Parroco e parrocchiani di Preone l. 15 
- Parrocchia di Latisana. l. 56.63 - id. 
di Ft·uforeano l. 4.46 - Ing. Lodovico 
Zoratti l. 5 -- Prof. ~latteo P~tronio e fa­
miglill (Il otf.) 1. 2. 

Piove di Mortegliano e Lestizza: Rev.mo 
l'levano l. 20 - D. Gio. Batta Mtisutti 
Oappollano l. 5 - D. Giuseppe Bonoris 
Mansionario l. .5 - D. Gio. Batta· Lotti l. 5 
- D. Gio. !lJtta 'rirolll Prof. i. 5 - Obie· 
rico Lnigi Gattesco l. 2 - Ohlericu Gill· 
como Colosetti l. 2 - Cb iorico Etelredo 
n,ua Nogra l. l - Obierico ~'rance8co 
Paolitti l. l - Zauotlini ~ig. Ai;turo l. 5 
Sil{nori Pinzani l. 5 - Micbelutti Piett·o 
o famiglia l. 5 -Botri sig. Giuseppe l. 8 
- Bor$etta Giacomo e f~miglia 1. 3 -
Beltmmo Lucio \. 2 -Ferro. Lucio l. 2 -
Botri sig.m ~laddalena l, 2 - Fasw An· 
touio \. 2.50 - La?.zaro Antonio 1. 1 -
Ferro Antonio l, 2 ....:. B.hlino .Gio. Batta 
l. 2 - Di Lena Giovanni l. 3 - Moslln­
gini Giusc•ppo l. 2.40 - Ferro Francesco 
1. 2,- Del Fra t~ Giacomo l. 2 - Fabris 
Maria t 2.- Bigaro Angelo 1. l - Co· 
!oso t ti Domenico l. l - 1'1rell i Luigi l. l 
- Durì Fmncesco l. l - Marello Felice 
l. l - Di Barbara Luigi l. l - Badino 
Pietro l. l - Barbina Cauciana J. l -
Oandolo Giuseppe l. l - Barbina Ln!gl 1. 
l - Della Negm Rosa l. l - Gomboso 
Giovflnni l. l - B:tdino Eustacchio l. l 
- Borsetta Giusep~o i. l - ~'irelli A n ton io 
l. l - Di Barilora GiovMui l. l - Co­
muna Maria l. l - Della Negra Sante l. 1 
DIII 'l'oso Giov11nni l. l - Gattesco Gio· 
vaoni l. l - Badino Maria \. l - Del 
'l'oso Gio: B:1tta f, l - 'l'irelli Lucia l. 
1,20 - Uicheltl\ti Lodovico l. l - 'fl­
relli Giacùmo l. 1,30 - Beltt·ame Ca tori n:1 
l. l - Vesca Lnigia l. l - Ferro Maddalena 
l. l - Olf~rte di varie persone l. 46.47. 
-Totale offerte della popola1.lone ·di Mor­
tegliano l. 171.87 - <Jlero o popolo tli Le· 
stiZZII l. 61.60. - Totale della Pieve di 
Mortegli11no e Lestizza i, 233,47. 

Listo precedenti L. 5953.74 
~l'otale » 6270.20 

Il Consigll.o comunale nella seduta 
del 14 corrente ba rimandato a sabbato 
venturo la trattazione dell'argomento ri­
goardllnte la Orma del contratto por 111 
ferrovia Udine-Cividale. 

Ha couvalid11to le seguenti tloliberazioni 
del Consiglio amministrativo della Cassa 
di Risparmio: 

a) por l'assegno di lire 100 111 monu· 
mento in Udine pel Gener!llo Giuseppe 
Garibaldi; 



L) per l'assegno di lire 100 in sussidio 
-degli Ospizi ~L~rini; 

c) poi sussidio di lire 500 per gli 
inondati. 

Ha approvato il Conto Consuntivo 1881 
della Onssa di Risparmio. 

Ha tìnlol'izz11to il Sindaco a difendere 
anche ginrti·r.inlmente la tassnbilltù del cane 
del sig. lli~nan Giovanni, 

Ha snncita !.1 deliberazirme colla quale 
la Ginnta Mnnidpalo hn elargito l. 2000 
a f11voro dogli inoudutl. 

Sulla proposta del conte di nrazzll ha 
votato un ringraziamento nll' at'mflta per 
lo zelo o l'efficacia con cui si ò prestata 
nel soccorrere i ~.oipitl dalle inondazioni. 

Ha approvato le nnove proposte por lo 
acquartlerum~nto di altri tre squadroni di 
eavallrria. 

Atti della Deputa.zlone provincia.le 
di Udine. 

Seduta del giorno 9 ottobt·e 1882 

f,n Deputazione provinciale, visto il te­
legmmmtl odierno <li S. E. il ministro del­
l' interno e la lettera •lei!' ouor. Pr~sidenza 
del Comitato provinciale coi quali si ren­
dono grazie 11 questa rappresentanz!l per 
il snssidio <li L. 5000 votato In soccorso 
dolio Provincie danneggiate dall' inonda­
zione, nel mentr(l pronde atto di tali co­
municazioni, sniV\1 di riferirne al Consiglio 
provinciale nella sua prossima seduta, certa 
di interpretare il voto dello stesso provln· 
ciale Consiglio e di tutta la Provincia, de­
liberò d' invil1re calorr>si ringraziamenti al 
Governo del Re per i solleciti et! efficaci 
provvedimenti presi a sollievo di tanta 
sventura e<l al R. esercito onziont1lo, che fe­
dele alle sue splendide tradizioni, diede anche 
in questa occasione nuove esemplari prove 
di operosità od abnegazione, pregando l'O· 
norevole Presidente a daro comunicazione 
della presento deliberazione al Governo 
del Re. 

A favore delle ditte e Oorpi morali sot­
todescrittì venn~ro nutoriz~ati i pagamenti 
che seguono, alcuni <lei quali nlb scadenza 
della rnta quinta della sovrimposta provin­
ciale, cioè : 

- Alla R. Tosoreria provinciale di Udine 
L. 3691:27 quale quoto di concorso di 
questa Provincia alle spese di ordinaria e 
straordinaria maontaozione dei ponti e ca­
nali del Veneto Estuario noll'anuo 188.1 

- Alla direzione dell'Ospizio pegli Espo· 
sli di Udino L. 12727:83 rata V del sus­
sidio per l'anno 1882 assunto dali~ Pro­
vincia. 

- Alla Direzione dell'Ospitale Oivile di 
S. Daniele L. 14172:73 

- Simile di P11lmanova ~ 4673:70 
- Simile di Urlino » 11330:12 
- Simile di Sacile » 3972:08 
-Simile di Gemona » 5356:40 

per nuovo mantenimento di dementi poveri 
a tnttQ settembro 1882. 

- Al Presidente del Consiglio d' Ammi­
nistrazione delia scuoi11 di enologia e viti­
colt'ura di Conegliano lire 500 quale quoto 
assunto finila Provincia p~r l'anno scula­
stir.o l R82-83. 

- A diversi Oomuni L. 193:35 a rim­
borso di sussiùi anticipali a maniaci po­
veri. 

- Al sig. Facci Luigi L. 83, residuo 
del premio per nn torello statogli tratte­
nuto ai riguardi delia conservazione del· 
l'animale pcgli usi di monta. 

- Alla Ditta Tomndini Androa di L. 
1234:25 per vestiario uniforme d'inverno 
o d'estate foro ilo al personale addetto alla 
sorveglianza forestale. 

Furono inoltro ,nella stessa seduta trat· 
tati altri N. 35 affari; dei qnali N. 17 di 
ordinaria amministrazione della Provincia; 
N. 13 di tutela dei Oomnni; N. 3 interes­
santi le Opere pie; uno di operazione elet­
torale, od uno di contenzioso amministra· 
tivo; in complesso N. 48. 

Il deputato provinoiale 
BIASU'rTI 

Il Segretario 
Sebenico. 

Fulmine omicida. In Rnalis il 12 
corrente certo Tomat Giovanni colpito dal 
fulmine mentre om in cucina restava sul­
l' istante cadavere. 

Il Ministero dei lavori pubblici, al 
quale questa Prefettura si era falt1t solle­
cita di mppresentnre il bisogno dell' esecu­
zione, anche per procui'IU' lavoro nell' im­
minente inverno a poveri !Jracciunti della 
Provincia, ha testè autorizzati gli appalti 
dolle seguenti opero : 

a) l!ìvori di complemento dell'argine 

IL CITTADINO ITALIANO 

d~l M ed nn a cosi detto di Murlis 11 dlfes~ 
di Oustlons Oomune di Zoppola; 

b) lavori di costruzione del I e Il tl·onco 
dell'argine sinistro del 'l'ngliamonto cosi 
detto di Varmo a difesa del Oomnoo di 
Oamiuo di Codroipo. 

Gazzetta del Conta-dino. L' ultimo 
numero di questo giornale popolare di 
agricoltura pratica che esco in Acqui (Pie­
monte) ogni 15 giorni, con nnmarose illn· 
stmzioui al prezzo di sole L. 2 11ll' anno; 
contiene: 

p,,! 1883, agli associati - Le previsioni 
utili 11ll'a~rico!tnra -L'alimentazione del 
l1estlamo con tògliu d'albero: (G. <Javalllni) 
- r,a fttbbrlr.azione dell'aceto (con 2 ill.) 
- Utili consigli - Migliommenti degli 
ingrasHi (X) - Conservazione delle frotta 
(~on ill.) (O. Y.) - R11ccoll.o perMne di 
cardi - I vasi di fiori (con ilt.) -- Nuovo 
processQ per ottenere il tartaro gregtrio 
dalle vlnaceie - Proverbi di Ottobre -
Pa( conoscere l' otà del cavallo - Il tra­
sporto dei prodotti agrnrii - Insegnamento 
agrario femminile -Nuovi poponi - Oar­
toni Ginpponasi - Lo Z11pallo, nuovo frutto 
- Nuovo !attometro -Acclimatazione del 
The in Europa - Inondazioni - Alheri 
magnetici - H mese di Ottobre - Bre­
vetti d'invenzione - Libri ricevuti in 
dono -:- Notizie ~ Annunzi a pagamento. 

Saggio gratis a chi ne fa richiesta Mll 
cart•>lina doppia. Gli abbonamnnti si rice· 
vono pur·e dalia Ditta Paravia e OomJJ. To­
rino, Milano, Roma, ~'irenzo. E' aperto 
l' abbomuuento al 1883 in cui il giornale 
uscirà in 8 pagine grandi con nuove o nu­
merose inoisioni per sole L. 3. - Anno 
corrente L. 2 cogli arretrati dai l. gennaio 
scorso sino al 31 dieembre venturo. 

Annate 1882 a 1883 L. 5. 

Municipio di Udine 

NOTIZIE SUI MERCATI 

Ottobre 14 1882. 

Giove Pluvio c01Ìiinuò 11 regaiarci anche 
nella 41• ottava acqua 11 catinelle, nè an­
cora le nubi sembrano disposte a dimdarsi 
per farci vedere finalmente il sole raggiante 
tanto necessario e per le O<impague e per 
ristabilire la concorrenza e l'attività dei 
nostri morenti, assai indeboliti dalle insi· 
stenti intemperio. 

La maggio•· quantità comparsa sulla 
piazza fu noi granotni'OO nuovo. 

Le transazioni t·egistralo seguirono ai 
segnanti : 

h·umento. L. 17, 17,25, I 7,40, 17,60, 
17,75, 18, 18,10, 18,25, 18,50, 18,70. 

Gmnoturco. L. 17,50, 17,80, 18, 18,20. 
Se_qata. L. 11,50, 11,60, 11,70, 11,80. 
Lupini. L. 7, 7,50, 7,60, 7,70. 
Sor_qor·ossfJ. L. 7, 725, 7,75, 7,80 
Granotut·co nuovo eomnne da L. 9,50 a 

L. 15,-. 
Granoturco nuovo giallone dn. L. 14,50 

a L. 16,60. 
In Jiom,qgi o Combustibili nulla. 
(Vedi listino in quarta pagina). 

(Comunicato). 

Nel n. 245 la Patria del Fr·iuli col 
titolo Di r·imando, puùblieava nn articolo 
rigunr.lnnte ii sottoscl'itto, oste al Vitello 
d'oro, sul fatto di una fruttivendola di 
Piazzlt S. Giacomo. 

Devo dichiarare assointamonltl falso tutto 
quello cb~ venne det!o in quell'articolo a 
mio riguardo, perchè io mi trovava assente 
da Udine e nessuno della mia famiglia 
vide il ragazzo di cui paria l'articolo. 

La direzione delhi Patria del l!'riuli 
provvederà meglio alla sua dignità, se 
vorrà essere più cauta nell'accogliere nelle 
sne colonne le informazioni che le vengono 
date aftincl.!è non le uccada tanto spesso 
di inserire Mti del tutto insussistenti e 
che non h11nno altro fondamento se non 
nel la esaltata fantasia di chi se ne fa in­
ventol·e e referemlario. 

Udine, IO ottobro 1882. 

GIACO]lO OO!rliNO. 

'rELEGRAMMl 
Cologna Veneta 15 - Miughetti nel 

suo discorso disse di mautenert1 il pro­
gramma svolto l' anno scorso 11 Lagnngo. 

Rlcord'l il discorso pronunciato alla Oa· 
mara dovo mostrò id attinenze fra la p•·o­
posta fatta nelle Romngne di parziali M· 
cordi por com battere gli avvers!lri delle 
istituzioni ; il concetto è conettissimo, É 
nliono da ignobili transazioni ed alleanze 
ibride fatto per rlusch·e. 

Havvi cbi dico ello tutti i partiti son 
morti. Havvi chi considera la tle~tra e la 
sinistra come all' intlomani del 18 marzo 
1876. Sono esagerazioni entmmbe. 

r,a pubblica opinione desidera che si 
formi nelln nuova Oamera, con elementi 
più affini, una m11ggioranza omogenea per 
sostentre nn governo serio, giusto, forte. 
Condizione per formare una tale mnggio­
ranza è i' unità di pensieri o di sentimenti, 
la mor111ità e la dignità di tutti. 

Il fatto non è nuovo nei paesi costitu­
zionali. E' possibile in Italia? 

Non seguirà Dopretis nella rivista del 
passato; il passato appartiene alla storia. 
Constata le quattro dichiarazioni che ri­
sultano dal suo discorso: divorzio assolato 
dai radicali, inviolabilità dei trattati, os­
servanza delle guarentigie, sosta nelle ri­
forme politiche. E illustra questi punti. 

Consente non differire l'abolizione del 
macinato. 'frova giusto serbare! nella pro­
porzione fra le forze militari e le finnu­
ziarle ~ella nazione. Raccomanda che i 
fondi per gli armamenti sieno bene ado­
perati. (Applausi). 

Sugli nffari esteri cont'essa che avrebbe 
desidemto vedere la bandiera italiana 
sventolare coll'inglese in Egitto: aspetterà 
i documenti annunziati per giudicarne. La 
concordia con tutto le nazioni non osclude 
l' intimit1l. con alcune; mu vorrebbe che 
questa producesse effetti degni ed utili. 
Angnra che con una prudente e sagace 
condòttil l' Itnlia riacqnisti la posizione e 
il rispetto dovutole. (Applausi). 

Discorre delle riforme interne che De­
pretis proseuterll al l'arlamento. Mostra che 
la massima parte sono patrimonio comune 
di tutti i partiti; promette nn leale ap­
poggio ed un benevolo studio dei miglio· 
m menti (Vivi applausi). 

Insiste contro l' erronea creden~a che 
nelle riforme legislative consista ogni pre­
gio del governo, ogni aspirazione dei po­
poli; questi vogliono anzitutto sicurezza, 
gfnstizia, buona amministrazione e benes­
sere. (Applausi fragorosi). 

Delinea tutti i pericoli cui va incontro 
l' Itali11 odierna se non combattonsi vigo­
rosamente gli elementi immorali e antiso· 
ciali. Orede che non mancheranno le oc­
casioni al ministro di provare coi fatti 111 
fermezza dei suoi propositi ; lo desidera 
perchè destre~giarsi di continuo sarebbe 
funesto allo spirito dells istituzioni. Il suo 
grido el~ttoralij è un governo forto1.sorretto 
da nnrt maggioranza omogenea. (unanimi 
e prolten.qati applausi). 

Finito il disco1·so fecesi una dimostra­
zione di simpatia a Minghetti, che parti 
par Lonigo. 

Parigi I 5 - ~l'utta !:1 stampa conti­
noti ad 0~1\llpar~i della questione egizi11ua. 
Si nota in genemie nn linguaggio meno 
acre contro l' lnghiiferra. 

Un dispacciO da Londra alla Jusfice 
ùicu che lortl Oranville comunicherà alla 
~'runciu, p1·i UHI che ad ogni altra potenr.a, 
i progetti per la riorganizznzwne dall' E· 
gitto, cbe vermnno presentati tosto si ria-
prirà il Parinmento inglese. 

Cairo 15 - 'l'utte le potenze meno la 
Russia, gli Stati U nitl, il Portogallo e la 
Danimarca aderirono al decreto rlel Kedive 
cho proroga gli e!Mti del commercio. Gli 
lugiesi.fecero chiudere le mtse di giuoco. 

. La riunione della corte marziale fu ag­
giornata in causa delle di vergenzd di pro­
cedura sorte fra i governi egiziano ed in­
glese. Woiseley si imbarcherà il 21 del 
corrente mese. 

Napoli 15 - J,a ferrovia Napoli-Ca­
steliamare fn interrotta stanotte da 1\lln­
vioni, spemsi <li attivare stamana il servizio. 

Sofia 15 - Il Re <lì Serbia, giunto a 
Rutschnk, fu ricevuto dal principe di Bul­
garia i n me~zo ad aMiamazioni. Il metro­
politano pronunziò un discllrso ove ram­
mentò la fmt~llanza delle due nazioni. 

Il Re Milnno rispose che divide qnosli 
senti111enti. 

Parigi 14 - Lesseps crede inventata 
l'opinione attribuita a Bismarclc dal cor-· 
rispondente parigino del Times che l'in­
ghilterra cerchi di avere la maggioranza 
nella riunione degli azionisti <lei canale di 
Snez por rovesciare Lesseps e sostitnirgli 
uu inglese. 

L' lnghiltett'a non potrebbe moltiplicare 

le snij azioni di Suez senza commettere 
una Illegalità internazionale. Lesseps vuole 
il canale aperto a tutte le nazioni. 

Il generale Egard Ney è morto. 
Pietroburgo 14 - Un dispaccio da 

Tiflls dille che Obeidullah cou 10,000 D0!11ini 
minaccia Van e ne domanda le resa, SO 
mila persiani gli muovono coutro. La Tur· 
cbla pure spedisce truppe. 

Parigi 14 - Si ha da Berna: il Go­
vm·no it11liano consldem Insufficiente la pu­
nizione del gendarmi svizzeri fl'!lmmisti ai 
membri del Piusvereln che scesero a Stresa, 
essendo che un personaggio ufficiale accom· 
paguava gli escursionisti. 

Nuova Yorok 14 -Un uragano inondò 
parte dell'isola. di Ouba. Molte vittime. 

Parigi 14 - Oominciano a ritornare 
i ministri ed l deputati. 

Si prevede che la sessione di novembre 
sarà agitatissima. . 

Le Destre e ·le Sinistre preparano Inter­
pellanze. 

Sono importanti srecialmente quelle di 
Olemeocean sulla politica. generale, e quella 
di Lockroy snlla poli tioa estera. 

LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 14 ottobre f 8 8 2 

VENEZIA 
BARI 
FIItENZE 
!liLANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

12 - 36 - 23 - 71 - 79 

15 - 50 - 24 - 51 - 38 
22 - 89 - 35 - 45 - 23 
54 - 65 - 81) - 12 - 78 
32 - 58 - 5 - 55 - 23 
54 - l - 34 - 52 - 46 
85 -- 28 -- 74-- 4 -- 36 

Oarlo Moro gerente res-pon•abile. 

Ai Fioricoltori ed Orticoltori 
Il sottoscritto rende noto che in Via 

Oavour Nnm. 24 ha aperto un negozio di 
Fiorista, con vendita piante, sementi, bulbi 
da fiore e sementi d' ortaglle dei primari 
Stabilimenti Esteri e Nazionali. 

Tiene nno svariato assortimento di ce­
stelle, Horaje ed altro, nonchè nn deposito 
di Oorone MortnariQ, in metallo, perle, 
fiori sacch.i e freschi di tutte le dimensioni 
e di qualunque prezzo. 

Eseguisce pure qualunque lavoro in fiori 
freschi ed nrtiflciali. 

Fiducioso di essere onorato si pregia di 
dichiararsi; 

Giorgio Muzzolini. 

PRIVILEGIATA FORNACE 
SISTEMA HOFFMANN 

i.:n Zegl.iacco 

DELLA DITTA CANDIDO E NICOLÒ 
FRATELLI ANGELI 

. UDINE 

Fabbricazione a mano ed a vapore 
Mattoni, Còppi, Tavelle. Tubi e Mat­

toni bucati per pa1·eti. 

Per commissioni rivolgersi alla Ditta 
proprietaria in Uùine od al suo Capo-fab­
brica, Gio Batta Oalligaro (per Arlegna). 
- Zegliaoco. 

N.B. Si tengono mezzi proprii di trasporto 
per qualsiasi destinazione. 

PER GLI STUDENTI 

Gli Studenti che si recano a Torino per 
compiere gli studi all' Uuiv~rsità, Liceo od 
altri istituti possono avere camera, pensiòne 
e cure di famiglia a modico prezzo, rivol­
gendosi al prof. Sao. L. Grillo, Via 
Rosiue 12 bis - 1'0RlNO. 

UFFICIO DEl DEFUNTI 
della edizione in caratteri grossi 
e carta greve, L, 3 alla dozzina 
- centesimi 30 la copia. 

Trovasi in vendita presso la 
libreria del Patronato. 



LE iNSERZIONI per l' Italia e per l' Est~_ro si ricevono r esclusivamente all' Ufficio Annunzi del 'giornale. 
NotizirJ di Borsa 

-V~lt~-14 ottobre 
Rendita fj 010 god 

l lug 82 da L 90,10 • L. 90,25 
Rend. 5 i!JO god. 

1 genn i\3 da L. &7.93 .r •. ss,os 
Pezzi ·d• .venti 

lire d'oNda L. 20,17 • L, 20.20 
Banca n otto au-

striache da. 212,75 a 213.25 
Fiorini flUBtl'. 

d'argento do 2,17,2lll a 2117,751 

~-Mffu.uo 14 ottobre 
Rendita hllana o Vi('· . 90.11 
Napoleoni d'or.> . . . . 20.27 
-~ ---pa-.;f~;,:C\4 ·ottobre 
Rendi l• france•• 3 010. 81.57 

,. " 5, 0[0. 116 00 
, italiana 5 010. sg 30 

Jamblo ou Londra a vl•t•25 26.:-
,.. sull' li• lì• l 1-

Conool\dull lngleol \01.1.2 
Turoa, . . . • . 13 07 

OH ARI O 
della Ferrovia di· Udine 

.ARRIVI 
da or~ \J.27 ;aut. acce!. 

TR!l!STÉ oro 1.05 pom. ~m~ 
ore 8.0Sjpom. 1~:· 
ore 1.11 aut. ro1sto 

.... oi·é ---.;~3ianCiiireiio 
da ore ·9.56 ant. om. 

VENEZIA ore . 5.53 poro. accol. 
ore 8.26 pom. om. 
ore· :2.31 ànt. misto 

---orè 4~fi(fant:<lm_:_ 
" ore ·!Ì.lO ant. h' .. 

:la ore :4,15 pom. \·l. 
PoNTEBBA oro 7.40 pom. 1ù. 

oro S 18. poro. dire/io 

PARTENZE 
per ore 7.54 ant. o m. 

TRIES1'E ore 6.04 poro. nccol. 
ore 8.47 pom. o m. 
ore :1.56 aut .. misto 

--~-'·ore5Io auCmìl:··­
pcr (ìrè 9.55 nn t. nccel. 

VENT>ZIA'. oro 4.4~ pom: o m. 
· 'òte. s.2'6. p01ri. àn etio 

ore 1.43 an t. misto 
-----orc-u::.::.:-aut. l'In. 

per ore 7.4 7 an t. diretto 
PoNTEBBA .ore 10.35 aut. om. 

ore 6.20 pom. id. 
ore 9,05 rom. id. 

Colle Liquide . 
EXTRA FORTE. A FROID 

Questa colla li~uirln, 
che s'impiega a f•·etlclo, 
è ìndisponsRlJìle in ogni 
uflizio, amministrazione, 
fattori n, come pure nello 
famiglie per incollnro ' 
legno, cartone, mutn, su· 
gb,erp : e.~o. . 1 

Un ·~lcgi\nte flacon con · 
penneJi<,· •·ehni vo e cn11 
turaC:cinlo metttll i co, sole 
Lire 0.75. 

Vendcsi·prrs>o l'Am· 
ministriizlouE· clrlnustro 
giornale. · 

ai::;au P"".J" ... ~IPF~UDIMY 

rr==-=~ 
POLVERE~· ENANTIGA 

Per f~J,bbriCl\re.un b11on 
vino di famiglia, econo· 
micoe gariuitito igienico, 
Due distinti chimici ne 
rilnsciarono c~rtiticati di 
encomio, Do§e di 100 litri 
L. 4; per 50 litri L •. 2,2,0. 

si vendo ull'uffic.lo unnunzl del 

l 
nostro RIOI'illlle. 

Aggiungontlo eent. 50 si sp~dl_s~e 
eo1 mozzo dea pacchi posr.tll 1 

~-·--'-A 

Osservazioni Meteorologiche 
Staziono di Udme- H. Istituto 'l'ccuicn. 

i5"òttal5r~-i.ss2 1 oro~hìnt. j~~i~§~~~';;'\;-p.,~ 
llnrometro ridotto ao• àlto . 
inetri 116.01 sul livello ciel 
mare . • . . millim. 744.2tì 745.43 

U miditll. relativa , 92 74 
::ltato del Cielo . . . . piovoso piovoso 

746.67 
so 

coperto 
Acqua cadente. • . . . 14.4 10.1 
V to ).direzione. . . .1 · calma calma calma 

e n ·(velocità chilometr. \ O O O 
Termometro centigrado. . 12.8 13.8 ! 2.2 
Tempcriitilrumi1ssiilla-· ùi.ò · J'empei·(ìtur.;lmnim>< --

mini m" 12.5· R.ll' npcrto. . . . .. 10.5 

El 

BRONCHITI CRONICHE 
Guarigione cet•L•\ col Balsamo dol Dott. Prof. 

Roberta Colibrooke <li Calcutte. Quindici anni di successo. 
Premio straordinario dì cinquanta riiiln Stel'lino, offerto al· 
l' Auto•·e dal Governo delle Indie Inglesi. Trenta mila guarì· 
gioni all' anno. Rimedio unico por la cu••a della Tisi polmonare, 
adottato da tutto lo sommi!t\ mediche dell'America, dell'India, 
dell' Inghilterra o della Ge•·mania. 

Bottiglia con istruzione in lingua italiana L. 15. 
Spedizione po•• tutto il t•egno. franca di porto. in pacco 

postale, Sì accettano in pagamento biglietti di banca italiana 
entro letterct taccomandata. 

Deposito principale presso il . prof. Q. HuMBEI1.1', Dr. 1\led. 
''''" Pradiu 7, GINEVRA (Svizzera). · 

Clinica Speciale per lo Malattie dei Polmoni, del Cuore e 
dello Sto~aco. Trattamento por corrispondenza sirto a' guari·lt 
giona completa, Successo guarentito. 

Ranno Chimico Metallurgico 
Brevettato e premiato all'Esposizione di Monza 18711 

Vero brunitore Istantaneo degli oggetti d'oro, argemfl1 pacTtpw!d, 
bro~Jt.zo, ~·ame, ottone, stagno, eco. eco, perfettamente igionico, molto 
Oconomico e di facilissimo uso, a conservatore assoluto dei fl'Hrt&lli, 
onorato da numeroso nttestaz~oni ed encomi, raccomandato alle 
chiese, stabilimenti. tramwie, alberghi, caffè, eco. nonohè a tutte 
le famiglie por vera ed assoluta utilità nella ripulitnra e relativa 
oonservazi~ne delle posaterle, suppellettili di cucina in ·rame. ar-
gento, ~eCc., ec'c,, · 

Vendesì in flaconi grandi a oenl. 60 oad,.uno, mozao flacon 40 
oentesìmi. - Bottiglia da litro L. 2,50. In tuttà Italia dai p:~i-
pali droghieri. 'i 

Deposito presso l'ufficio annuuzi del Oittadino Italiano. 
Le richiento alla fabbrica dovono osoet'1l dirette 81!clusivamente 

all-' inventore -- O. -0. DE LAITI -· Milano, via Bramante n. 35. 
<J N.B. - Quai*Iique altro liq11ido per lo stesso scopo posto o 

da pot·si in vondita aotto qualshusi denominazione, è, e Verrà di· 
chiul'ato falsificnzi,ono. Esigere la firma del fabbricatore sull'cL: 
chetta porta t~ dai Haconi o bottiglie, o badare al Timbro ma.·cu t 1 
fflbòrica, sulJa cer~acca a sigill() dei ,m,e~oa.imi. 

·&W 

PASTA PETTORALE 
IN" :I?.ASTXCC~EC 

DELLE 

Mon..,ohe <li s. Benedetto a s. Gerval!llo 
PREPARATg DAL CHIMICO 

RENIElt GIO. UA'fTISTA 
Quoste Pasticch~ di vit·tti cu.lrnante in pari tempo che aot~ 

roboranti 80no mimUili per la pronti~ guarigione dello Tos11i, As· 
ma, Angina, Orivpo, iutìa.mmtt·t.:nui di Gola, Ratfreddori, Costi~ 
p,azioni, Br:onchiti, Sputo di Mngulj, Tisi poimonare incipiente 
e contr~ tutto Jo afl'~i'.ioni di petto o dalle vie respiratorie, 

Ogh1 scatola cantieue outqtu.t.ntt:.t. Pa.sticch.r,~ 
L' isti'Ul'liono dettagliata pol tllodo di scrviraene tl'OY&IiÌ Ulilta 
alla scatola. 

A causa di motto [,Jl,.ificn:t.ioni verificate Ri cnmbiò l'ati--. 
cbetta dulla scattula •:ulla qu.1lo sì dovt·ù. e~igera la. tirma. del 
prepnratore. 

P,·~z:n della sr:atnlrz L~ 3. 
Venno eonces<~o Il th~jhfS.\ttJ p ·cs~t} \' nmclo unnunzl ~P.l n.a'\!ro alornalc, 

('.oll'uurncnto tli cent. 50~\ ~pt!J\_~ctl ovaa JUO c~lstelllhHVizio dot po:~.cchl pustul\, 

~--~--... , :=!!!!/ u il 
• se IN 

volete ornare lo vortre stnnzo con molto effetto o con poca 
spesa? Com ve Iute lut•ornici, !l ella rinomata fabbr1ca dei Fratelli 
HetJZif5el' in Einsiedeln. Queste cnrnici di cartone sono imita. 
J,tune lwlliRsirna dello cornici in J,·: Hntiche. Vfl ne sono di do~ 

. rate e dì lltJI'e, uso ebano. La diuu..Utiloue è di cent. 50p.40 -27 
!( 'p.32. Sì hall e une che nelle altra è inquadrata una beli a o1eografia., 

" delle cornici uso ebano " " ''-'1> ,. 1.80 
" " " • "~ .. " 0,55 

Udine 188il- Tip. Patronato Il 
Prezzo delle cornici dol'ate compresa l'oleog·rafia L. 2.40 

-~--·------ -~~-~. 

Prezzi fatti in ouasto Corimue degll articoli sottosegnati nella 'sèttimana dal1 al14 ottobre 1882. 
- ------- Pre:tzo all'Ingrosso -- 1,;ezz~l l- ----~-- -- l -~~ minuto - -1 
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_l\VVISO,. 
Pres~o l' Amministrnzio11e del Cittadino Ift~liano trova si in v~nrlita: 

!:loattola elegante di colori~ grande con treutaclue colori, al prezzo eli L. 2.2fj 
detta grande verniciata in negro con ventiqu~>ttro colori e collo relativo copettc 

per ogni colore » 6.00 
S011tole di compassi a prezzl varii -Notes americani - Alàutns por dis~gno _ l'eone 

Umberto e Margherita, della fabbrica inglese Leonardt, e d'altre fubbriche n11zio"' 
nali ed estere. , , 

" 
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.) UN ·SEGRETO L~ ARTE' , ·· 
PER UHLIZZARE IL LAVORO DI SEMPRE GODER NEL LAVORO 
);i... svelato llijli !lgl'iooltori ed operai ·· insesnata alle opar .. ie ed ~>rtigiane , 

·.·. ç; · dal. &ao. GXO l!lv.X:ARXA TECX....ONX 
,-.• l 

Noq ultimo tra i mali, <li\ oul è travaglì,ala la nostrA ooc\,et& è quello RJ>ÌIÌ~ di malcontento e 4i 
ineubordinar.ione, prodotìo'd~ll' Qpera sorlollanizzalt'ìce della ~holuzìone, ohe • 'è impàdronito dell• 
dulie cla•si lavor~tricl, con qu0gli etlòtti pernioioai ohe tutti vediamo. 

Allo scopo di portar,e un rlmçdio a qùeé\a piaga ol dol0rooa, qnoll' uomo infaticabile pel.bene dei 
Pl'o.,imo che è M.l! 1\fj. Giovanni Maria Teloni ba dato ali~ 'luce duo volumi di d,ialoghi dedicati agli 
operai· e ai QQntnùini. · "' 

n nome di Mons. Teloni è troppo cQnosciuto 'p<!fchè uoì oi fermiamo qui a porlare di ~ueeto !tltì~o 
suo lavoro. llgli con ietile eempllce, porchè pal'la ai. popolp, ma puro elog•nle, ho ••!>O.<to le verità p1Ù 
1\tJCCSIUil'iO Q gli ,aJ·gomenti pÌÙ valovoJ:i p8f riohiamal'O le ~1U_ftÌ Operaie Al 116Jltim.entO de} dovere per 
incol'aggi<\rlo nl 'hworo~ per confortarle a eopporta.re i peei della loro oondbione, per renderle in una 
\IIHolo vc1•nmente. felic~. 

I due volumi furono degn·tti di una epeoiale raooomand•zione da S. Ecc. R.ma Mons. An~J'ca 
\;!l:S!l!o\Ola A1·civc~ctJVO Ji Udiuo. 

Non v'ha dubbio che qnosti due libl'i, scritti apposta per essere sparai lra il popolo', s' O.VI'IlllllO 

lt~tlft la tliifl~sìono R cui t~uno nvvcn.i'.i i lavori òoll' infatioabile missionario. 
l (\tll" vul1uni in 8.0 l'uno di pagine 240 e l' ~ltrq di 2e9 con elegante copertiut~. trovansi \'etulibili 

d Jd·czM, di c'wnlosind fJO ciascuno, rtll1~ ·!t'ipogTafiu òel Patronato iu Uùìno. Chi !i daairlot•u pol' J10141u 
l;.;·~·illllg'U Cl'ld.u~i.tni \\) :O~t'lli \'OllllnO. · 

AVVISO 
'J'n~.~.i l :\~od n li neces~~.riper leAnimlnistmzionidelleFalJbricerie 
r·~eg111h :;:11 nt.t.lmn cnrtfl o con snmmn ~sntt.ezza. 

·l~~ ltpprnntfltn Hltrho il 11,i lnnelf.) ppe:y-çreu.t.iv<> C<> n g-li 
nl\t-~·Ht.i.. -
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; ANG ;;:r:d"'"CIA 
'/ ... ~(. IN UIHNE, VIA MERUA'~'OVEVUHIO 

È !Jen provvoduln d' r\c•1ue ~linel·all, nppn.'recohi o1·topetlioi 1 oggetti pot• chh•m•gia, spG• 
1t\ cinlità. liH:t.ionuli m! osltH'O, tuodicinu.li e lH'epurati chimici, luoltre ~,»~"el.H\I'tt noi pt•opdo !allo.::. 

Ì~/.rJ.. ntlùi'Ì() lo dpeoinlità che ~odono Ùll molto tempo la 11ducia ùel methci du\lu. t.!itlà o, PI'OV\UCÌ8. 
1,1e1' ialo1·u eU1ot\CÌa come lo SUIH.OPPO di B1FOSF011.ATO J.i IJALC~ 80mplicu e fm•1•uginoso. 

)1. , Scii'Oppo di D/fiNA o fi'EllllO- li'ol'ro diallu.uto- Eatratto di Clunl\ t\'J}o.ttiQuto Bl1Ì• 
Vt_~ rìtoso- Olio dt fogato d1 Merluzzo t\llt'ugmoso. 
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ZJREZZI ECCEZIONALI 
'\ 

noF-llÌ hnmbino c'h:o gince,aopra la croco •. ceut. 2Bp.2l L. 0,60-- n·ia cnn GaRÙ o R. Giovnnui nl 
i'~'t.'·•·· ceul .28p.21 !. 0,60 ::. Tl'a an'geli volanti. aent. 28p.2l 1. O,L:O- N uscita dì 'Gù~Jit Uristu. eu n t. 
.t'p.:tl L O.GO ·uuu pastoJ•elli ull'ombi'a di una pttlma, Gesù a S, Giovanni. c,cnt. 2Jp.28 l. n,QO -

t·o!lÙ Crocifisso, con t, 45p.28 l. 1,65- S. Giu~eppe circondato d_tl angoli, con t .. 40p.2i J. l ,115- Una 
visaa al cìmltero, cont. 44p.3l l. 1,65- SS. Cuo1• di Gesù, ccnt. 75p bU l. 5,00-- SS. Cnu1· di l\l•uin, 
rent, 75f. 55 l. 5,00- S.S. Leone Xlll. cent. 3l,lt2p.25 l. 0,90- MHl'in, Ge;ù o S. Giovanni. cont. 
44p 31, , 1,65 ~-Gesù l'Amico divino deJl'jnfanzia', cent. 44p.3), l. ),65 -- LN SflCI'R. F'amigliu, cent. 
44p 31, l. 1.55 Gesù in g1·ombo di Maria, cent, 4Gp 34, l. 1.65- L'angelo custode, con t. >!4p.31. l, 1,05 
- Mnte1' DolorOSI\, cent. 3Bp.27, L 1,35- Ecce Homo, cont. 36p,2?, L 1.85- Gesù lmr•bino con globo 
in mano, ccnt. 46p.34, l. 1,65- S. Gìovnnn~ Battista, cent. 4Hp.34, L 1.65- S, Luigi Uonzuga, ccnt. 
85p.27 l. 1,35- t3oaù bambino -cogli strumenti della passione, cant. 35p.27, l. I.:ì.'1- 1\laria V. col 
Bambino, cent. 3Gp.27, l. 1,35- Il buon Pastore, cent. ~7p.37. L 1,35 Le .quattro slng-ioni: quattro 
·;Tn:t.iose oleografie, cent. 27p.36, l. 1,35 l'una - Gesù cho 4ist.l'ibuisc.a lu S. Comunione •. cent. ~3p.l6, 
!. 0.20 - La S~ Vergine e il Bambino Gesù dormente, con t. 23p, 16 L 0,20 - La S. Famiglia,· conti­
metri 23p.16, 1. 0.26- l! Crocifisso, ceni. 23p.IO, l. 0.26-- La nnscitn di Il. C., cent. ~3p.ltl, L 0.2(1, 

i) Dtlposito presso la libreria tlel Patt·.,uatn. 


